
In prima media, attraverso un affronto graduato e 

guidato, si accompagnano   i  ragazzi ad entrare 

nel mondo delle realtà concreta soprattutto 

attraverso la progettazione legata a vincoli specifici.  

Affrontare la progettazione e la conseguente 

realizzazione ha lo scopo di aiutarli ad osservare e 

trarre delle conseguenze. 

 

 Il dialogo continuo, in fase progettuale e 

realizzativa, serve  per imparare a rischiare delle 

ipotesi, a darne ragione e a rielaborare 

personalmente il frutto del lavoro comune.  

 

La stesura del progetto definitivo introduce un 

iniziale lavoro di riflessione e verifica del proprio 

operare, in cui poter esplicitare non solo passi e 

metodo (uso del tempo, strumenti, atteggiamento di 

lavoro) ma anche il perché delle scelte compiute. 



In seconda media  il lavoro proposto diventa più serrato 

e aderente ad una realtà che già c’è e rispetto alla quale 

bisogna capire cosa ci sia “dentro” : perché una  struttura 

ha una certa forma, perché viene usato un materiale 

piuttosto che un altro?   

 

Il lavoro sulla pubblicità e marketing aprono la 

conoscenza di aspetti che regolano la comunicazione e si 

diventa " progettisti di mercato" ricercando la forma più 

adatta e accattivante ( packaging) per la vendita di 

prodotti. 

 

L’analisi di piante, alzati, progetti di edifici li costringe ad 

un lavoro di osservazione, riflessione .  

Spesso le fonti ricercate  non contengono tutte le 

informazioni occorrenti già codificate e ciò comporta il 

mettere in relazione dati non omogenei (piante/ foto in 

scala diversa) per arrivare al progetto rielaborato. 

 La scelta della scala di  ingrandimento più adeguata per 

riprodurre modelli di chiese, edifici, piazze richiede che 

vengano date delle ragioni e sfacciano ipotesi ragionate e 

motivate sul tipo di materiale più adeguato. 



La terza media è l’anno di sintesi in cui permane 

l’aspetto dell’immedesimazione con l’idea 

progettuale di altri ( ad esempio osservazione di 

oggetti di design) e della progettualità (lampade). 

 

 Le relazioni richieste alla fine dei lavori, pur 

rimanendo nell’ambito della relazione tecnica, 

danno la possibilità attraverso l’esplicitazione delle 

difficoltà, delle eventuali modifiche del progetto 

iniziale e del giudizio sul lavoro svolto 

(rispondenza alla scopo, efficienza, aspetto 

estetico, rispondenza alle aspettative o scoperta di 

proprie capacità) di rendere in modo sempre più 

completo ragione del proprio percorso di 

conoscenza  



In sintesi si può dire che, pur non essendo la 

parola, l’aspetto prevalente della disciplina  la 

domanda e l’esplicitazione di ragioni  sono il 

substrato su cui costruire affinchè  l’azione diventi 

più consapevole. 

 

Ultimo nota bene: ci si accorge che avviene la 

conoscenza e quindi la consapevolezza, quando i 

ragazzi in un dialogo dicono ad esempio: “ allora 

se è così… io adesso posso fare…” oppure 

quando usano la parola “quindi ”o anche quando 

un lavoro può definirsi finito, ma loro desiderano 

aggiungere sempre più particolari per un desiderio 

di completamento che corrisponde al desiderio del 

cuore.. 



Nel cuore del mondo, di fronte allo 

sguardo di Dio e degli uomini, in un 

umile e gioioso atto di fede, abbiamo 

innalzato un’immensa mole di materia, 

frutto della natura e di un incalcolabile 

sforzo dell’intelligenza umana, 

costruttrice di quest’opera d’arte. Essa è 

un segno visibile del Dio invisibile. 

                   

                 Benedetto XVI  

 

 (consacrazione Sagrada Familia) 

Classi  3c e 3d 



•Proiezioni ortogonali come possibilità di      

conoscenza 

 

•Scelta delle chiese da realizzare 

 

•Ricerca di documentazione  

( planimetrie, foto, notizie storiche) 

 

•Osservazione delle chiese e problematiche 

inerenti alla realizzazione 

 

• Scoperta dei rapporti di proporzione 

 

•Scelta della scala di riduzione 

 

•Suddivisione del lavoro all’interno del gruppo 

 

•Stesura di una ricerca storica e di una relazione 

tecnica 



Tempio  Malatestiano Rimini  

Battistero di Parma 

San Ciriaco   Ancona 

Nostra signora della misericordia 

Baranzate di Bollate 

3 C 



Madonna dei                 

poveri 

       Milano 

Duomo di Pisa 

s. Maria novella  Firenze 

s. Galgano  Chiusdino  

3 D 



M I L A N O   

P O R T A   N U O V A  

3 a 3 b   P R E S E N T A N O  



Una frase dello scrittore Luca Doninelli apposta su un

cartello!vicino!alla!nuova!Piazza!Gae!Aulenti!dice:!

!

Aprire una nuova piazza è come aprire una nuova

strada.!Significa!dare!alla! città!un!nuovo!pezzo!di!

destino,! una! folla! di! nuove! possibilità,! di! nuovi!

inizi.!

!

E! in!effetti!questo!è! il! cuore!di!Porta!Nuova,! il!punto!dove!

idealmente! confluiscono! gli! sforzi! di! progettisti! e! operai,!

dove! finalmente! anche! noi! abbiamo! scoperto! una! nuova!

città! ben! inserita! dentro! ad! un! tessuto! storico,! di! cui! è!

rimasta! però! una! traccia! importante.! Una! traccia! che!

abbiamo!scoperto!camminando!nelle!nuove!vie,!osservando!

con! la! testa! all!insù! i! nuovi! grattacieli vicini! ai! piccoli!

fabbricati! del! Quartiere! Isola! che! rimangono! a!

testimoniare! le! caratteristiche! storiche! e! architettoniche!di!

questa!zona!ma!che!ben!dialogano!con!i!�nuovi!arrivati�.!

Dopo! aver! visitato! il! nuovo! quartiere! di! Porta! Nuova!

abbiamo! quindi! iniziato! un! progetto! davvero! ambizioso:!

realizzare!un!plastico!in!legno!di!quest!area!in!scala!1:1000.!!

Il!lavoro!ci!ha!fatto!scoprire!la!matematica!e!le!proporzioni,!

indispensabili!per!poter! ridurre! le!nostre!misure! reali!nella!

scala!da!noi!utilizzata.!

!



�.!

Gli!alunni!hanno!fatto!una!ricerca!

utilizzando!Google!Maps!per!

verificare!il!numero!dei!piani!di!

ogni!edificio!del!tessuto!

esistente!che!hanno!poi!riportato!

sulle!mappe,!moltiplicando!per!

un!altezza"media"di"3"metri."

Ottenuta"così"l!altezza"reale"di"

ogni!fabbricato!la!misura!è!stata!

poi!ridotta!in!scala!1:1000.!Per!i!

nuovi!grattacieli!invece!abbiamo!

utilizzato!progetti!e!disegni!da!

cui!abbiamo!ricavato!misure,!

dettagli!e!materiali.!Questo!

lavoro!ci!ha!permesso!di!

conoscere!più!da!vicino!la!nostra!

città,!dedicando!ore!e!

sicuramente!momenti!di!fatica!

soprattutto!nel!tagliare!e!limare!

gli!infiniti!pezzi!di!legno!che!

piano!piano,!come!tanti!!piccoli!

tasselli!di!un!mosaico,!hanno!

costruito!qualcosa!di!bello:!

la!«nostra!piccola!!MILANO!PORTA!NUOVA»!

!!
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